
 

   

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SASSARI 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE ECONOMICHE E AZIENDALI-DISEA 
 
 

COMITATO DI INDIRIZZO DEL CORSO DI LAUREA IN 

“ECONOMIA E MANAGEMENT DEL TURISMO” 
 
 
Verbale n. 02/2019                                                 Adunanza del 18 giugno 2019 
 
 

Il giorno 18 del mese di giugno dell’anno 2019 alle ore 17:00, in Olbia, Aeroporto Costa 
Smeralda, presso l’aula Einaudi del Polo universitario, si è riunito il Comitato di indirizzo del 
Corso di laurea in Economia e management del turismo nella seguente composizione: 
 
Componenti interni     Componenti esterni 
Gianfranco  BENELLI  P Pasquale  AMBROSIO  AG 
Lucia   GIOVANELLI  P Aldo   CARTA   AG 
Gerardo   MARLETTO  P Massimiliano  COSSU   AG 
Francesco  MORANDI  P Giuseppe  CUCCURESE  AG 
Barbara   PES   P Marco   DI GIUGNO    P   
Paolo   RUSSU   P Benedetto  FOIS   P 
Francesco  VIRILI   P Fabrizio   FONNESU  AG
       Paolo   MANCA  AG 
       Giansimone  MASIA   P 
       Elena   MUNTONI               AG
       Augusto   NAVONE               AG
       Settimo   NIZZI                P
       Silvio   PIPPOBELLO               AG
       Gabriela   SAVIGNI               P
       Gavino   SINI                 AG
       Massimo  TEMUSSI               P
       Maurizio  TROGU                P
                  
        
  
       Rappresentanti degli studenti 
       Riccardo  SANTONA  AG
         
 

       
Esercita le funzioni di coordinatore la Prof.ssa Lucia Giovanelli, che svolge anche le funzioni 
di segretario verbalizzante. Partecipano, quale delegata del Sindaco di Olbia Dott. Settimo 
Nizzi, la Dott.ssa Gianna Masu e, in qualità di delegato del Direttore Generale dell’ASPAL, 
Dott. Massimo Temussi, il Dott. Sergio Arnò. Alla riunione partecipano, inoltre, il Prof. 
Ludovico Marinò – Direttore del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali e la 
Dott.ssa Barbara Sanna della Segreteria didattica del Polo universitario. 
  
Il coordinatore procede a dare lettura dell’ordine del giorno: 

1. Comunicazioni; 



 

2. Discussione sull’offerta formativa del Disea presso la sede di Olbia; 
3. Varie eventuali. 

 
1. Comunicazioni. 

Il coordinatore procede con la registrazione delle presenze e comunica che, considerato il 
numero limitato di incontri del Comitato (di massima due volte all’anno) per non aspettare 
troppo per l’approvazione del verbale della seduta precedente, si procederà, se nulla osta da 
parte dei componenti, con l’invio tramite mail e successiva raccolta, sempre mezzo mail, di 
eventuali integrazioni e/o emendamenti e dell’approvazione dello stesso. Segnala inoltre che 
nella cartelletta consegnata a ciascun componente è presente copia del verbale corretto da 
alcuni refusi presenti. 
Il coordinatore comunica che, anche in linea con quanto emerso nel corso della riunione di 
aprile del Comitato, sono state rafforzate le lingue. In particolare è stata ottenuta dal centro 
Linguistico di Ateneo – CLA la possibilità di utilizzare una parte delle ore della docente di 
lingua inglese destinata al Polo universitario di Olbia l(a Dott.ssa Tania Pugliese) per 
l’erogazione di corsi di preparazione al conseguimento delle certificazioni linguistiche PET 
e FIRST. I corsi si svolgeranno da novembre a dicembre 2019, per la certificazione PET, e 
da gennaio a marzo 2020, per la certificazione FIRST. Il progetto prevede la collaborazione 
di una scuola di inglese che è ente certificatore. Il progetto così strutturato, consente di 
formare gli studenti della triennale dando loro modo di rafforzare le competenze della lingua 
inglese utili anche nella prospettiva dell’immatricolazione al nuovo corso di laurea 
magistrale internazionale che dovrebbe essere avviato a partire dall’A.A. 2020-2021 e per il 
quale è richiesta una conoscenza della lingua di livello B2. 
Il coordinatore comunica inoltre che nel corso del Consiglio di Corso di laurea in Economia 
e management del turismo svoltosi nella giornata odierna, il collegio dei docenti ha discusso 
in merito all’ideazione di un pacchetto di iniziative che possano incentivare gli studenti a 
migliorare le proprie performance e nel contempo ad iscriversi all’istituendo Corso di laurea 
magistrale internazionale. Il pacchetto, per la cui realizzazione si richiede il supporto dei 
Componenti esterni del comitato di indirizzo, dovrebbe essere strutturato in modo da 
contenere al suo interno elementi indirizzati all’inserimento lavorativo (es. stage) e 
meccanismi di supporto economico (es. borse di studio). Si ritiene che il pacchetto di 
incentivi sarebbe anche molto utile nella fase di promozione del nuovo percorso di studi 
Sul tema interviene il Dott. Giansimone Masia (direttore Confindustria Centro Nord 
Sardegna) che esprime apprezzamento per l’iniziativa e, nel dare disponibilità, riporta a 
titolo di esempio quanto fatto in collaborazione con il Dipartimento di Agraria per il loro 
corso di laurea specialistico Qualità e sicurezza dei prodotti alimentari, attraverso un 
protocollo d’intesa con il quale le aziende associate Confindustria potranno aprire delle 
posizioni stage per gli studenti. Il coordinatore chiede ai componenti del Comitato di far 
pervenire eventuali ulteriori suggerimenti per migliorare il pacchetto di incentivi. 
 

2. Discussione sull’offerta formativa del Disea presso la sede di Olbia. 
Il coordinatore prosegue aggiornando i componenti del Comitato di indirizzo sulle novità 
riguardanti il nuovo corso di studi internazionale. 
Nella prima riunione si era parlato di attivare un accordo con l’Università di San Pietroburgo 
anche alla luce dell’esperienza di realizzazione del Master di I livello ITMA che aveva 
permesso di avere tra gli iscritti studenti russi provenienti dall’Ateneo di S. Pietroburgo. 
Sulla base dell’accordo stipulato in quell’occasione si è provveduto a contattare l’ateneo, 
purtroppo al momento ancora senza un riscontro. Si è proseguito pertanto con la selezione di 
altri atenei europei che avessero dei corsi di studio di interesse con riferimento alla 
specializzazione che si intende proporre. Tra questi è stata individuata l’Università rumena 
Babeș-Bolyai di Cluj-Napoca che sta sviluppando diversi progetti sul fronte 
dell’internazionalizzazione (ha già diversi agreement con altri Atenei europei, es. Austria) e 
che ha una laurea internazionale in Business Administration International Hospitality and 
Tourism con alcuni elementi comuni al nuovo percorso di studi in progettazione da parte del 



 

DiSea. Ad oggi è stato stipulato l’agreement Erasmus per lo scambio di studenti e docenti e 
si sta lavorando insieme al Progetto di Erasmus+, allo stesso tempo si è iniziato a lavorare 
alla costruzione del double degree. 
L’Università rumena Babeș-Bolyai di Cluj-Napoca rappresenterebbe il punto di partenza 
nella costruzione del double degree che consente di attivare percorsi di studio e scambio con 
più atenei disponibili. L’auspicio, com’è ovvio, è quello di crescere negli scambi e nelle 
partnership internazionali. Ad oggi si è provveduto a condividere con l’Università Babeș-
Bolyai i piani di studio, ipotizzando un percorso che si svilupperebbe con un primo anno che 
gli studenti dovranno svolgere nel proprio ateneo di origine e il secondo anno nell’ateneo 
straniero. Gli studenti italiani (si è ipotizzato 10 studenti) al secondo anno andrebbero a 
studiare in Romania e viceversa. A tal fine si è fatta richiesta di una parte dei fondi di 
finanziamento Erasmus, prevedendo almeno 8 borse. 
Il coordinatore ricorda il meccanismo del double degree; sono previste delle tavole di 
conversione degli insegnamenti: l’Università straniera riconosce il 1° anno svolto in Italia, 
gli studenti italiani conseguono il titolo in Romania e l’ateneo di Sassari riconosce il titolo 
conseguito, e viceversa. Gli studenti alla fine del percorso conseguono la doppia laurea. La 
cosa interessante del double degree è che se ne possono costruire più di uno, puntando ad 
ottenere una classe internazionale che riunisce studenti provenienti da diversi atenei. 
Le difficoltà maggiori nella fase di progettazione di questa attività è riuscire a far 
combaciare i diversi piani di studio, poiché normalmente gli ordinamenti e i calendari 
didattici sono diversi. Le metriche in Europa sono le medesime ma spesso sono interpretate 
in modo diverso.  
Nell’ottica di ampliare l’opportunità di attivare altri percorsi di double degree 
parallelamente a quello al quale si sta lavorando, la Dott.ssa Masu propone di utilizzare il 
canale istituzionale del Comune di Olbia messo a disposizione dal Sindaco, per prendere 
contatti anche con l’Università di San Pietroburgo e con eventuali altre sedi. Il coordinatore 
ringrazia la Dott.ssa Masu per il supporto del Comune di Olbia prezioso per la progettazione 
e la stipula di accordi. Auspica la possibilità di lavorare parallelamente con più atenei, 
partendo da contatti già in essere per procedere gradualmente con l’integrazione con 
ulteriori percorsi. 
Il Prof. Marinò illustra quali sono le difficoltà che si riscontrano nella fase di stipula delle 
convenzioni di partenariato con atenei esteri. Raccoglie il supporto offerto dal Comune di 
Olbia e comunica che invierà alla Dott.ssa Masu i contatti attualmente in possesso del 
Dipartimento in modo che si possa attivare anche il canale istituzionale offerto dal Sindaco. 
Sottolinea poi come il successo di queste iniziative non sia solo basato sul fatto che un 
Dipartimento le istituisca, ma perché funzionino ci deve essere la presenza di un network 
forte. Gli studenti si aspettano una città universitaria che li accolga, si aspettano servizi, tutta 
una serie di cose che l’Università da sola non può garantire. 
Il coordinatore sottolinea, inoltre, l’importanza dei collegamenti aerei così come segnalato 
dall’Avv. Di Giugno.  
Il Comandante Trogu riporta l’attenzione sulla spendibilità degli accordi siglati più che la 
fattibilità, questo anche in un’ottica di attrarre studenti ad iscriversi al corso di studi. 
La Dott.ssa Masu, sottolinea le diverse alleanze istituzionali attive del Comune di Olbia che 
possono essere di aiuto nella fase di stipula delle convenzioni importanti anche e soprattutto 
nell’ottica della crescita del Polo universitario di Olbia a cui il Comune tiene molto. 
Suggerisce che si potrebbe individuare tre o quattro partner strategici che raccolgono anche 
l’interesse geopolitico. 
Il Dott. Masia apre una breve parentesi su quello che è il processo evolutivo della Romania 
che, negli ultimi anni ha avuto un rapido, dinamico ed efficace impulso imprenditoriale e a 
livello di formazione dei giovani.  
Ricorda, il coordinatore, che l’ateneo con cui si sta portando avanti il progetto  sia 
un’Università storica della Romania (nata nel 1500) ed abbia, complessivamente, 40.000 
studenti. 

https://www.google.it/search?hl=it&rlz=1I7SVEA_itIT359&q=partenariato&spell=1&sa=X&ved=0ahUKEwij2Yuuz5vjAhUrIMUKHVwdA3UQBQgsKAA


 

Interviene la Dott.ssa Savigni che sottolinea come occorra mettere i ragazzi nella condizione 
di superare possibili barriere culturali che possono avere nei confronti della Romania che, 
tra i Paesi dell’Est europeo è uno tra quelli che hanno fatto “passi da gigante” in questi anni. 
A livello strategico sottolinea comunque l’importanza di avere in affiancamento a quello 
romeno anche l’ateneo di San Pietroburgo. Sarebbe importante anche poter spendere, in fase 
di promozione del nuovo corso di laurea internazionale, il fatto che si sta lavorando alla 
stipula di un accordo anche con l’ateneo russo. 
Il coordinatore conclude ricordando il percorso ancora lungo per definire la proposta 
definitiva, raccogliendo anche i feedback del Comitato di indirizzo da poter poi presentare 
agli organi competenti. Ribadisce le difficoltà a concludere accordi internazionali e 
l’importanza del supporto dei componenti esterni del Comitato di indirizzo per 
l’individuazione di elementi utili ad attrarre studenti e a creare le condizioni per avere un 
corso di studi appetibile, in linea con l’obiettivo di formare figure professionali che possano 
spendere anche in Sardegna la professionalità acquisita in un percorso che prevede un intero 
anno di studi all’estero per il conseguimento di un titolo di studi straniero.  
 

3. Varie eventuali. 
Il coordinatore ricorda il Seminario formativo organizzato dall’ASPAL che si terrà presso il 
Polo universitario lunedì 24 giugno 2019. L’evento riguarderà l’utilizzo di Linkedin come 
strumento di ausilio nella ricerca del lavoro. Interviene il Dott. Arnò, direttore dell’ASPAL 
di Olbia che illustra brevemente l’evento. 
Il coordinatore rimanda i lavori alla prossima seduta in cui verranno anche analizzati i 
risultati delle performance degli studenti del corso di laurea in Economia e management del 
turismo. 
 

Null’altro essendovi da deliberare, la seduta termina alle ore 19.00. 
Il presente verbale si compone di 4 pagine. 
 

Il coordinatore 
(F.to Prof.ssa Lucia Giovanelli) 


